
Mafia, i dubbi sull’operato del magistrato hanno provocato reazioni. Possibile un intervento del Csm

Reggio dalla parte di Materia
Ma Sonia Alfano incalza: «Querelo il procuratore»

Il procuratore capo Italo Materia, in primo piano, con le forze dell’ordine durante una recente indagine

REGGIO. Si è ulteriormente
alzata la «temperatura» sul
delicatissimo caso esploso sa-
bato al convegno sulle infil-
trazioni a Reggio del crimine
organizzato. Non sono infatti
mancati strascichi importan-
ti sul botta e risposta — a di-
stanza — innescato da Sonia
Alfano con i dubbi in odore di

mafia sul procuratore capo
Italo Materia che ha ribattuto
parlando di «falsità dette su
commissione». Oggi la vicen-
da sarà sottoposta al Csm, co-
me fa sapere l’avvocato reg-
giano Celestina Tinelli, mem-
bro laico dell’organo di auto-
governo. Nel frattempo il nu-
mero uno della nostra procu-

ra incassa la solidarietà di po-
litici e istituzioni reggiane,
mentre l’Alfano annuncia
che querelerà Materia: «Ho
solo fatto informazione e mi
sono limitata a leggere atti
processuali. Ritengo infaman-
te la risposta del procuratore
di Reggio».

SORESINA A PAGINA 7

Grieco in azione contro il Monza

A Monza 2-2, reti di Florian e Maschio

Reggiana orgogliosa
due volte in svantaggio
per due volte recupera

MONZA. La Reggiana ritorna dalla tra-
sferta di Monza con un prezioso pareggio
che restituisce convinzione alla squadra. I
granata di Alessandro Pane, tra le cui fila
è rientrato l’attaccante Ingari dopo l’infor-
tunio, vanno in svantaggio con un autogol
di Nardini, poi agguantano il pari con Flo-
rian. Quando la Reggiana sembra prende-
re il sopravvento, il Monza passa in vantag-
gio con Torri, mentre Maschio ristabilisce
la parità con il suo quarto gol stagionale.
La squadra va applaudita per la tenacia di-
mostrata, ma continua a subire troppe reti
in modo ingenuo.

MAGNANI ALLE PAGINE 15,16 E 17

Basket Legadue, 79-68 a Frosinone

Solita Trenkwalder
va sotto in trasferta

Il lungo Infante sotto canestro

FROSINONE. Sul campo della Prima Ve-
roli, la Trenkwalder perde con il punteggio
di 79 a 68 anche la seconda trasferta stagio-
nale. In un match a tratti spettacolare, la
formazione del tecnico Franco Marcelletti
fatica soprattutto nei minuti finali a viola-
re la difesa a zona della squadra di casa.
Miglior realizzatore fra i biancorossi, Al-
vin Young con 24 punti.

GRASSELLI ALLE PAGINE 29,30 E 31

Il calcio in lutto, è morto Spaggiari
Era stato consigliere della Reggiana e aveva fondato lo Sporting

REGGIO. Si è spento all’o-
spedale di Scandiano, a 81 an-
ni, il cavalier Giuseppe (Pep-
pino) Spaggiari, eccezionale
figura storica del mondo spor-
tivo reggiano. Negli anni ’60,
infatti, costruì gli impianti
dello Sporting, a Cavazzoli,
che rappresentavano un cen-
tro sportivo all’avanguardia
e unico nel suo genere in Ita-
lia. Poi gli impianti passaro-
no al Comune e Peppino Spag-
giari venne chiamato da Er-
mete Fiaccadori a far parte
del consiglio della Reggiana
Calcio, dove rimase fino al
1996. Fu anche presidente del
settore giovanile granata. La-
scia il figlio Lodovico. I fune-
rali si svolgeranno oggi pome-
riggio in San Pellegrino.
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Al centro commerciale

Prima ruba
poi estrae
un coltello
e ferisce

le guardie:
arrestato
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Il sindaco e il questore
appoggiano il pm capo

«E’ un uomo integerrimo»

L’avvocato D’Andrea (Pd)
«Grave attaccare la procura
senza uno straccio di prove»

SCONTRO SULL’ANTIMAFIA
LE «OMBRE» SULLA MAGISTRATURA

Solidarietà a Materia, ma l’Alfano lo querela
«La risposta del procuratore è infamante»

Tinelli (Csm): «Oggi presenterò il caso a Roma»
di Tiziano Soresina

Si è ulteriormente alzata la «temperatu-
ra» sul delicatissimo caso esploso sabato
al convegno sulle infiltrazioni a Reggio
del crimine organizzato. Non sono infatti
mancati strascichi importanti sul botta e
risposta — a distanza — innescato da So-
nia Alfano con i dubbi in odore di mafia

sul procuratore capo Italo Materia che ha
ribattuto parlando di «falsità dette su com-
missione». Oggi la vicenda sarà sottoposta
al Csm, nel frattempo il numero uno della
nostra procura incassa la solidarietà di po-
litici e istituzioni reggiane, mentre l’Alfa-
no annuncia che «querelerà Materia».

«Ho solo fatto informazione
— rimarca Sonia Alfano,
contattata dalla Gazzetta —
mi sono limitata a leggere at-
ti processuali di cui è stato te-
stimone il procuratore Mate-
ria. Se per qualcuno è un atto
commissionato, la prima cosa
che mi viene da dire è che mi
hanno commissionato tutti
gli Amici di Grillo di Reggio,
poi le centinaia di studenti
che ho incontrato nonché le
migliaia di reggiani costituen-
ti il tessuto sociale sano e che
hanno il diritto di sapere. La
risposta del procuratore Ma-
teria? La ritengo infamante e
ho deciso di quererarlo».

CSM. L’avvocato reggiano
Celestina Tinelli, membro
del Csm, non era presente al
convegno perché impegnata
a Roma, comunque ha già de-
ciso come muoversi: «Il Csm
non ha poteri nè d’indagine
nè inquisitori. Ma considera-
to che da più parti mi è arri-
vata la richiesta d’intervento
come Csm a tutela dell’onora-
bilità del procuratore Mate-
ria e della magistratura reg-
giana, sottoporrò queste ri-
chieste emerse anche dalle
notizie giornalistiche al comi-
tato di presidenza del Csm do-
mani stesso (oggi per chi leg-
ge, ndr). Sull’eventualità, poi,
espressa dal procuratore Ma-
teria d’andare in aspettativa
— conclude — confido che ri-
veda questa posizione e anzi
richieda lui stesso al Csm l’a-
pertura di una pratica a sua
tutela». Dello stesso parere è
Marco Eboli (An) che ha sen-
tito con le sue orecchie l’attac-
co dell’Alfano: «Sono state
dette cose gravissime: il Csm
deve intervenire per fugare
ogni dubbio e sospetto, per l’o-
norabilità delle persone inte-

ressate e delle istituzioni».
SOLIDARIETA’. A botta cal-

da il procuratore Materia ha
fatto balenare l’ipotesi di met-
tersi in aspettativa, temendo
d’aver perso credibilità da-
vanti alla città. Ma si sarà ri-
creduto, visto che non sono
mancati ieri gli attestati di so-
lidarietà, a partire dalla tele-
fonata ricevuta dal questore
Francesco Perucatti. Poi le

parole d’appoggio del sindaco
Graziano Delrio da Denver,
dove si è recato per ragioni
istituzionali. «Esprimo dove-
rosamente piena solidarietà
al procuratore Materia, per
le insinuazioni di cui è stato
fatto oggetto. Ciò è avvenuto
in un momento delicato di
contrasto alla criminalità or-
ganizzata, in una realtà come
quella di Reggio, oggettiva-

mente esposta al rischio di in-
filtrazioni di tali organizzazio-
ni». Mario Monducci (Gente
di Reggio), che ha organizza-
to l’incontro, sottolinea che
non era al corrente di come si
sarebbe espressa l’Alfano e
smentisce intenzioni stru-
mentali insite nel convegno:
«Basti pensare che avevo invi-
tato lo stesso Materia». Netto
il giudizio dell’avvocato Erne-

sto D’Andrea, consigliere co-
munale del Pd. «Conosco per-
sonalmente il procuratore
Materia, quale uomo integer-
rimo che ha sempre, con for-
za, contrastato la criminalità
organizzata. Gravissimo che
qualcuno, chiunque sia o rap-
presenti, senza uno “straccio
di prove” possa creare dubbi
sul corretto operato della ma-
gistratura reggiana».

Il procuratore capo Italo Materia
e Sonia Alfano che presiede
l’associazione familiari
delle vittime della mafia: sono
al centro di un duro scontro
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L’attacco al magistrato
Sabato mattina all’hotel

Posta, durante il convegno
sull’allarme-infiltrazioni
mafiose a Reggio, Sonia
Alfano — figlia del giornalista
ucciso dalla mafia 15 anni fa
— parla esplicitamente di
«ombre» sul procuratore capo
Italo Materia, riconducibili a
presunte collusioni mafiose.

Le parole dell’Alfano
poggiano su diversi atti
processuali e riguardano un
parere positivo su un falso
pentito di mafia (Luigi
Sparacio) firmato da Materia
insieme al magistrato
siciliano Giovanni Lembo poi
condannato per
favoreggiamento
d’associazione mafiosa, ma
anche le indagini sempre di
Materia sul boss Giuseppe
Chiofalo che poi, come

pentito, dichiarerà di essere
stato fatto cadere da un
complotto fra vertici delle
forze dell’ordine nonché della
magistratura e il clan affiliato
ai Santapaola, infine i mancati
controlli — a Reggio — del
procuratore capo sull’impresa
edile crotonese Ciampà
coinvolta in Calabria in
un’inchiesta sullo scandalo
dei rifiuti tossici. Parole a cui
il procuratore capo Materia ha
replicato punto su punto,
valutando di agire in sede
civile. Per il magistrato questa
vicenda ha molto a che fare
con la sua corsa alla poltrona
di capo della procura di
Bologna. «L’Alfano ha operato
su commissione di qualcuno
— ha rimarcato — che mi
vuole colpire in un momento
delicato della mia carriera».

Gli Amici di Grillo

Siamo tutti
con Sonia
«Siamo tutti Sonia Alfa-

no». Così si esprime Mat-
teo Olivieri — con un co-
municato e sul sito — a no-
me degli Amici di Beppe
Grillo di Reggio.

«Fuori da difficili pole-
miche che
sono anco-
ra in corso
di evoluzio-
ne — spie-
ga Olivieri
— il pieno
ed incondi-
zionato so-
stegno alla
passione, la
volontà e le
capacità di
Sonia, che
della lotta
alla mafia
tramite la testimonianza e
l’informazione con atti e
carte alla mano ha fatto
una ragione di vita. Nel-
l’incontro tenutosi sabato,
svegliando dai torpori au-
tunnali le coscienze dei
reggiani, Sonia è stata in-
vitata perchè le informa-
zioni, le capacità di inter-
pretare complicati intrec-
ci giudiziari e il coraggio
di denunciare la rendono
una preziosa ed irrinuncia-
bile risorsa per tutta la co-
munità. I confini di questa
lotta, e del sostegno che a
questa lotta è doveroso for-
nire, non esistono: come le
organizzazioni malavitose
occupano con i loro tenta-
coli ampi settori dell’eco-
nomia mondiale, le denun-
ce di Sonia — conclude Oli-
vieri — sono il carburante
per una coscienza civile so-
lida e vigile anche a Reg-
gio».

Matteo
Olivieri

Celestina
Tinelli

Graziano
Delrio

Marco
Eboli

Ernesto
D’Andrea

Il convegno che sabato ha scatenato la querelle Alfano-Materia

Delitto, sentenza vicina
Reggiolo: ultime 3 udienze sulla morte di Cavaletti
Oggi parlerà Ravarelli, poi le conclusioni della pm

Saranno le parole di Davi-
de Ravarelli ad aprire — oggi
pomeriggio in Assise — la
«tre giorni di fuoco» che con-
cluderà il processo sull’omici-
dio dell’artigiano reggiolese
Christian Cavaletti.

Il processo ormai «ruota»
sempre più attorno agli acqui-
sti da brividi — coltello, mar-
tello, due paia di guanti, due
cuffie e un rotolo di nastro
adesivo — effettuati al Gran-
d’Emilia poche ore prima del-
l’assassinio. Chi fece quelle
compere su cui può fondarsi
la pista dell’omicidio premedi-
tato? In aula è stata France-
sca Brandoli a rivelare gli ac-
quisti di armi giudicate «com-
patibili con quelle del delit-
to», indicando nell’ex compa-
gno Ravarelli chi fece le com-
pere e poi uccise Cavaletti.
Accuse a cui a cui ha già repli-
cato l’avvocato Liborio Cata-
liotti — che difende il grafico
— riferendosi ad un frame
del filmato girato quella sera
dalle telecamere del Grand’E-
milia. Il fermo-immagine si ri-
ferisce alle 20.07 del 30 novem-

bre 2006: la coppia stava av-
viandosi verso l’uscita. I due
conviventi erano arrivati al
Grand’Emilia intorno alle
19.30 e gli scontrini «sfodera-
ti» in udienza dal pm Valenti-
na Salvi hanno permesso di
ricostruire gli acquisti: alle
19.37 le compere all’Ipercoop
(coltello, martello, guanti e
nastro adesivo), poi il «pas-
saggio» da Giacomelli (entro

le 20, come dimostra una vi-
deata del negozio, per com-
prare un paio di calzoni spor-
tivi), infine alle 20.02 l’acqui-
sto delle due cuffie all’Ovies-
se. Di tutto ciò non c’è trac-
cia: il che dà spazio, all’accu-
sa, per prospettare un omici-
dio premeditato nei minimi
dettagli. Ma secondo l’avvoca-
to Cataliotti quel frame  dice
parecchie cose: «Si vede chia-

ramente che Ravarelli ha in
mano solo un sacchettino con
i manici che contiene gli ad-
dobbi natalizi comprati poco
prima. E specifico che all’I-
percoop quel tipo di sacchet-
to non veniva dato. Dalla foto
si vede poi che il borsone con-
tenente tutti gli altri acquisti
viene portato dalla Brandoli.
Lei dice che gli acquisti li fe-
cero separatamente: e allora

perché portava il borsone?
Conosceva bene gli acquisti
fatti». Lei, Francesca Bran-
doli, «capace di intendere e di
volere, dalla personalità
istrionica, seduttiva e mani-
polatrice» secondo il perito
della Corte Galliani; lui, Davi-
de Ravarelli, dimagrito e pro-
vato, ma ancora pronto a di-
chiararsi del tutto estraneo ai
fatti. Entrambi rischiano l’er-

gastolo. Dopo le dichiarazioni
di Ravarelli, a cui non è esclu-
so che replichi la Brandoli,
oggi enterà in scena la pm Va-
lentina Salvi con le conclusio-
ni. Domani sarà la volta del-
le arringhe delle parti civili (i
legali Enrico Della Capanna e
Nicola Tria) e dei due difenso-
ri (Liborio Cataliotti e Lucre-
zia Pasolini). Mercoledì le re-
pliche, poi la sentenza. (t.s.)

Un battibecco in aula fra gli imputati Davide Ravarelli e Francesca Brandoli, a sinistra la pm Valentina Salvi
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